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Roma, 7 febbraio 2008 

 
On. Ministro del Lavoro e della Previdenza Sociale 
 
On. Ministro dei Trasporti 
 
Ufficio Legislativo Gabinetto dell’On. Ministro del Lavoro 
Fax n. 06/48161476 
 
Ufficio Legislativo Gabinetto dell’On. Ministro dei Trasporti 
Fax n.06/44267209 
 
Ministero del  Lavoro e della Previdenza Sociale 
Direzione Generale della Tutela delle Condizioni di lavoro 
Divisione II^ fax  n. 0646864954 
Divisione V^ fax n. 06/46834956 

LORO INDIRIZZI 
 
Oggetto: Recepimento Direttiva 2005/47/CE 

 
In relazione all’oggetto, e con riferimento alla riunione svoltasi presso il Ministero del 

Lavoro il giorno 5 febbraio u.s. , riteniamo necessario esporre le seguenti sintetiche considerazioni: 
nell’ultimo anno, le Organizzazioni Sindacali scriventi, hanno attivato tavoli di confronto volti a 
definire, per via concertativa con le Associazioni Datoriali del settore e i Ministeri competenti 
coordinati dalla Presidenza del Consiglio, un sistema di regole e tutele a sostegno del processo di 
apertura al mercato trasportistico già avviato nel nostro Paese, che ha prodotto, tra gli altri, 
l’accordo del 21 novembre 2007 presso il Ministero del Lavoro che riconosce la necessità di dotare 
il comparto di un contratto unico di riferimento. 
 

Il lavoro sta proseguendo con risultati significativi. A nostro giudizio, il tema del 
recepimento della Direttiva 2005/47/CE va inserito nel contesto qui sinteticamente descritto. E’ 
evidente che un recepimento separato dal contesto, senza un’attenta valutazione della clausola di 
non regresso, rischia di produrre effetti negativi sul complesso negoziato in corso. 
Riteniamo inoltre che sia  possibile, considerato l’oggettivo tempo ancora disponibile, produrre un 
confronto di merito volto a creare condizioni di recepimento della Direttiva coerenti con gli obiettivi 
generali di cui sopra. Per tali  ragioni ci rendiamo disponibili ad aprire una concreta discussione sui 
contenuti della Direttiva che superi la ritualità del “sentite le Organizzazioni Sindacali….”  che 
abbiamo inteso nella riunione del 5 febbraio u.s. in mancanza del quale ci dichiariamo 
assolutamente contrari al recepimento per come da voi sopra esposto. 
 

In attesa di riscontro, porgiamo distinti saluti. 

 


